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1 Unità 
L'OPINIONE PUBBLICA SOVIETICA ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA A QUATTRO 

L'URSS vuole che l'incontro di Ginevra 
rappresenti la fine della guerra fredda 

£' necessario perciò liquidare il linguaggio della politica di forza, che con V URSS non ha possibilità di 
successo - Le deformazioni occidentali delle dichiarazioni di Krusciov - Per un dialogo realistico e positivo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 6. — Due sono gli 
.(obiettila essenziali die l'opi
nione pubblica sovietica as
segna a l l ' imminen te confe
renza di Ginevra: d is tensione 
e fiducia. L'ima è presuppo
sta da l l ' a l t r a : occorre r i c rea 
re , ira gli S ta t i , que l la base 
di reciproca fiducia, oggi 
scomparsa, che sola può con
sentire di giungere a frut
tuosi accordi anche sui più 
spinosi problemi internazio
nali, e occorre nello stesso 
tempo far proyicdiie il mon
do verso un atmosfera più 
distesa, in cui le trattative 
fra le potente possano svol
gersi con profitto. Questo con
cetto ù riassunto in uno s lo
gan che ha avuto successo. 
i liquidare la guerra fredda ». 

Tale preoccupazione e p r e 
sen te anche nella s t a m p a s o 
viet ica che, occupandosi qua
si quo t id i anamen te de l l ' immi
n e n t e convegno, evita di in
velenire ogni mot ivo di d i 
sputa.* aliene nella sua pole
mica con i dirigenti ameri
cani, essa conserva un tono 
misurato ed obiettivo, m cui 
è palese la ricerca di un dia
logo costruttivo, fondato in
nanzitutto s u l l a reciproca 
comprens ione . 

Quella che non potrà ave
re diritto di cittadinanza u 
Ginevra è la « politica di for
za ». Negli ultimi giorni, una 
parte della propaganda atlan
tica ha tentato di ovviare a 
questa prospettiva lanciando 
improvvisamente l'accusa se
condo cui anche l'URSS fa
rebbe oggi una « politica di 
forza ». Se ne vorrebbe vede-\ 
re una prova nella spettucu-
lare manifestazione aerea di 
domenica scorsa a Tuscino. 
dove l'aviazione sovietica ha 
mostrato una serie di perfetti 
apparecchi, bombardieri e 
caccia a reazione, die non 
li anno nulla da invidiare alle 
più potenti e più moderne 
macelline dello stesso tipo 
costruite in altri pui-si. D'al
tra parte si è attribuito un 
senso che non hanno mai 
avuto ad alcune frasi scam
biate da Krusciov con alcuni 
giornalisti americani, duran
te il ricevimento di due gior
ni fa all'ambasciata degli 
Stati Uniti: semplice conver
sazione, si badi bene e non 
dichiarazioni ufficiali, conti; 
qualcuno ha scritto. 

Vi è dunque chi gioca ?u 
un equivoco che non ha ra
gione di essere. L'URSS è 
certamente forte, forte oggi *j'pj 
come non è mai stata, forte 
in tutti i settori che fanno 
la potenza di un paese. Non 
si vede chi debba meravi
gliarsi per una verità tanto 
sémplice e tante volte pro
clamata: gli aerei di Tusci-
no possono sorprendere solo 
qualche editorialista occi
dentale che ancora si culla
va nell'illusione di vedere 
l'URSS distratta al semplice 
pulsare di un bottone elettri
co d'oltre Atlantico. 

Sarebbe follia per i sovie
tici non essere forti: da anni 
si cerca di intimidirli con 
minacce, da anni si spia un 
loro istante di debolezza e 
si cantano lodi delle bombe 
atomiche e della iniziativa 
strategica che dovrebbero 
cancellare le loro città. E' 
bene, quindi, che sia chiaro 
per tutti come l'URSS di
sponga. oltre che di una coe
sione politica e morale clic 
non ha uguali al mondo, an
che di tutti i mezzi moderni] 

Il successo delle sue inizia
tive d ip lomat iche res ta affi
dato ai validi argomenti su 
cui poggiano le profonde a-
spirazioni di pace e di di
stensione che essa condivide 
con tutta la semplice umanità. 

Della sua forza, l'URSS 
non ha mai fatto sfoggio: 
mai ha neppure lontanumento 
prospettalo l ' intenzione di u -
tilizzarla come strumento di 
pressione diplomatica. I n 
questo, la sua politica è esat
tamente agli antipodi di quel
la americana. La sua potenza 
iiiiitUue slu a difesa del òiio( 
territorio e non viene disse
minata a Cuba <> nel Messico 
o nel resto del mondo, ut 
pross imi tà ed a minaccia dei 
confini statunitensi. Da anni 
essa si batte per il disarmo 
e, fra le sue recenti propo
ste, una delle più preziose, 
riconosciuta come tale tanto 
da Neìiru quanto da Jules 
Mach, è certo quella per la 
riduzione degli armamenti e 
la dis truzione delle -irmi ato-
miche; proposta — va ri
levato incidentalmente — che 

è stata accolta con molta 
freddezza negli Slati Unni. 
dove i gruppi più bellicisti 
cominciano a con/essare che 
nessuna forma di disarmo va 
loro a genio. 

Esistono oggi le premesse 
percliè si svolga un dialogo 
realistico, positivo, ispirato 
da una comune volontà di 
comprendere le ragioni altrui 
per trovare, attraverso reci-
proclie concessioni, il t e r r e 
no dell'incontro e del com
promesso fra tesi diverse. 
Questa è la missione dei so
vietici e Ginevra. La confe
renza non deve essere un 
episodio della guerra fredda, 
ma la fine della guerra fred
da: per questo, il linguaggio 
della forza, l'ingerenza ne
gli affari di altri paesi, certe 
ingiustificabili pretese sui re
gimi di democrazia popolare 
devono restare estranei ai 
lavori. 

E', questa, la sola condi
zione. dettata innanzi tutto 
dal buon senso, per l'esito 
felice della conferenza. 

GIUSEPPI-' IIOFFA 

IMi liinra/ioni di liisciilitmer 
WASHINGTON. (I. — Nel 

corso della sua consueta con
ferenza s tampa, il presiden
te desìi Stat i Uniti, Eisenho-
wer, iva fatto oggi a lcune di
chiarazioni che i giornalist i 
hanno posto in relaziono con 
quelle recentemente rese da 
K n w i o v a -Mosca. Eisenho-
vvei- ha a t t e n u a t o che gli Sta
ti Uniti intendono recarsi a 
Ginevra » ones tamente pre
parat i a esporre il loro pun
to di vista in un atteggia
mento concil iante e amiche
vole », ecl ha aggiunto che, 
per (pianto a lui r isulta, nes
sun funzionario del governo 
di Washington ha mai soste
nuto che l 'URSS si reca a Gi
nevra in condizioni di de
bolezza. 

Passando a pa r la re del pro
blema del d isarmo, Eisenho-
wer ne -ha posto In rilievo la 
complessi tà : ciò significa — 
egli ha aggiunto — che un 

NEL QUINTO ANNIVERSARIO DEL TRATTATO DI ZGORZELEC 

Polunm i: RI)T ricini farina mi 
la IrimtiiM'a (li:IHhli:r IVcissi: 

Solenni celebrazioni a Berlino e a Varsavia — Un articolo di Ulbricht 
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per difendersi contro chiun-j^ew 
que; vi è da augurarsi che ' 
per chiunque questa « sco
perta ' sia l'inizio di una re
sipiscenza foriera di saggezza. 

Con l'URSS il linguaggio 
della forza è sprecato per 
una doppia ragione: innanzi
tutto perchè essa non è de
bole e, in secondo luogo, per
chè quella lingua barbarica 
non è riuscita a piegarla nep
pure quando debole essa lo 
era effettivamente. A Gine
vra, come in ogni trattativa 
internazionale, l'Unione So
vietica vuol parlare da ugua
le a uguale con chiunque, 
forte o debole che esso sia. ed ha o e r m f * » di stabilire, 

BERLINO. ti. — Berl ino e 
Varsavia hanno celebrato usi
s i . c u i un ri l ievo ecceziona
le. il quin to anniversar io del
la firma ilei t ra t ta to tedesco-
polacco .>ui r iconoscimento 
definitivo della frontiera del-
POder-Neisse. Lo scambio di 
delegazioni governat ive , ca
peggiate da Grotewohl e da 
Bieru t . ha dato a questa ma
nifestazione un ca ra t t e re di 
par t icolare significato alla vi
gilia della Conferenza di Gi
nevra e alla luce del tenta
tivo di A d e n a u e r di impe
gnare le potenze occidenta
li a r imet te re in discussione 
il problema del le frontiere 
oriental i della G e r m a n i a . 

In un lungo art icolo com
parso s t amane sul Neues 
Deutschìand il v icepres idente 

Consiglio. Wal te r Ul
bricht . ha preso energica
mente posizione contro le 
manovre di Bonn, r i levando 
che la l inea Oder-Neisse, con
seguenza d i re t ta della guer
ra h i t le r iana , vincola tan to 
il popolo polacco quan to quel
lo tedesco 

« Nessuno, e in nessuna 
forma — si legge ancora nel
l 'ar t icolo — riuscirà a mo
dificare questo confine ». Wal
ter Ulbricht ha poi r icordato 
i precedent i storici di questa 
nuova frontiera, met tendo in 
luce che gli Sta t i Unit i e la 
Gran Bre tagna la h a n n o ap
poggiata ufficialmente fino a1. 
momen to in cui h a n n o spe
ra to di poter eserci tare una 
influenza politica decisiva sul
la Polor.ia de l dopo guer ra . 

Quando d ivenne chiaro che 
:! popolo lavora tore aveva 
o rmai pre.^o nel le ;ue mani 
il dentino desia Polonia , pro
segue l 'ar t icolo, la s tampa 
scandalistica di Londra e di 

York ha incomincialo 
ad eccitare n u o v a m e n t e i te
deschi cont ro i polacchi . Il 
via ner Questa campagna ven
n e da to da un discorso del-
ì 'al lora segretar io di Sta to 
B y m e s . il qua le sosteneva 
che la Po'.onia e le a l t r e de 
mocrazie popolar i avrebbero 
dovuto to rna re nel la zona di 
influenza del l ' imper ia l i smo a-
m e r i c a r o . AI te rmine del suo 
scr i t to Ulbr icht sottolinea che 
la nascita della Repubbl ica 
democrat ica tedesca ha in-
ferto un pravissimo colpo a 
questa campagna revanscis ta 

per la prima volta nel!a sto
ria. rapporti d'amicizia e di 
uguaglianza tra la Germania 
e la Polonia. 

Nel corso di una manife
stazione svoltasi questa sera 
in un grande teatro di Ber
lino-est. alla presenza della 
delegazione governat iva po
lacca. il vicepresidente del 
Consiglio Otto Nuschke. ha 
sottolineato a sua volta che
la riunificapione delia Ger
mania jxjtrà compiersi solo 
sulla base del riconoscimen
to della frontiera de l rOder -
Neisse. 

SERGIO SEGRE 

La celebrazione 
a Varsavia 
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VARSAVIA, 6. — Questa 
sera i presidenti del Consi
glio polacco, Cyrankicwicz, e 
della R.D.T.. Grotewohl. han
no parlato d innn; t a migliaia 
di vnrsaviesi, raccoltisi alia 
Hsla Mirowska per parteci
pare alla manifestazione ce
lebrativa del quinto anniver
sario della firma del trattalo 
di Zgorzelec, col quale Polo
nia e Repubblica democrati
ca tedesca stabilirono le fron
tiere di ;KICC pofacco-fedci-che 
sulla linea Odcr-Ncisse. 

Il compagno Curankicwicz 
ha affermato che il tra'tato 
di Zgorzlcc oltreimssa per la 
tua imjK>rtanza il quadri dei 
rapporti polacco-teaesclii. Et

tolitro la frontiera Oiler-Neis-
se rappresenta un attentato 
alla R.D.T. ed alle sue con-
qtiiste democratiche- •< Affer
miamo (incora una volta con 
tutta chiarezza — ha corc'u-
so Grotewohl — elle la R.D.T., 
come vicina della Polonia po
polare. manterrà fedelmente 
tutti 'ili imjH'gni derivanti dal
la firma denti accordi d ! Var
savia ••_ 

Nel eorso delle manifr sta
zione. Olio Groteirolil / \ i il 
ministro d"gli e*f,,ri (rei go
verno democratico tedesco. 
Bolz. fra gli applausi calorosi 
e prolungati delle :,iiy!inia 
di Varsavie si presenti, -OIÌO 
stati insigniti dal presidente 
del Consiglio di Stn*n. com
pagno Zaieadzki, 'ispettiva
mente della Croce della ri
nascita polacca di I classe e 
della Croce di Commandoria 
con stella. 

AITO SANSONE 

presupposto della soluzione 
di tale quest ione deve essere 
una r is tabil i ta fiducia inter
nazionale. Jl presidente ame
r icano ha accennato al pro
blema del controllo sul disar
mo, af fermando che gli Stati 
Uniti non sono disposti a far 
sapere n Ginevra «qua le si
stema di controllo essi sa
rebbero disposti ;ul accetta
re ». 

Alla conferenza a quat t ro , 
gli amer ican i non M attendo
no che venga studiata la so
stanza del problema, la cui di
scussione potrà se mai essere 
demanda ta nd appositi orga
nismi. Secondo Kisenhower 
alla conferenza di Ginevra 
potrà al massimo « verificar
si uno scambio di vedute cir
ca i modi migliori per esa
minare il problema ». che 
« alla lunga potrà essere ri
solto favorevolmente solo 
grazie al sorgere della fidu
cia fra le Nazioni ». 

Il pres idente americano ha 
d ich iara to che gli Stat i Uni
ti si recano nlla conferenza 
di Ginevra con molta speran
za e con mol to ottimismo, ma 
ha aggiunto vagamente che 
« questa speranza deve tro
vare un cibo più consistente 
del qua le nutr i rs i prima di 
potersi t rasformare in qual
cosa che possa di finirsi at
tesa ». 

RAPPORTO DJ LI STEN DTEN AL CONGRESSO 

Il 6O,67°!0 del b i l anc io 
poi* spese ili pace in Cina 

Incremento dei salmi, dell'istruzione e dell'edilizia 
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PECHINO. C — U G0.C7 
per cento del bilanci') statale 
cinese, per l 'anno linanziari 'i 
1955, sarà dedicato allo svi
luppo della economia e dei 
servizi sociali, cultural i , edu
cativi. Gli invest imenti nella 
costruzione industriale au
mente ranno dell ' I 1,32 per 
cento rispetto al 11)54, e i hin
di per i servizi sociali, cultu-
iali. educativi , aunienter. inno 
dell'11.28 per cento. K* un 
bilancio di pace, una prova 
concreta che le aspirazioni e 
le energie del popolo cinesi-1 

sono m o l t e alla edificazione 
pacifica, ha detto l'i Sic-n-
dien. vice pr imo ministr,» e 
ministro delle finanze, pre
sentando oggi queste cifro al 
congresso nazionale. I>? spe>e 
mil i tar i , a cui ancora dovrà 
essere dedicato il 24,19 per 
cento del bilancio cinese. to
no imposte dal fatto -,-h? gli 
Stat i Unit i persistono nella 
loro politica di accerchiamen
to e cont inuano ad occupare 
Taiwim (Formosa) e a vio
lare la sovranità e l ' integrità 
terri toriale della Cina. 

Fra gli impianti indus t r i i t i 
la cui costruzione verrà con
t inuata od avviata ques t 'anno 

nel quad ro del p iano quin
quennale sono: un nuovo al
toforno ad Anscian, una fab
brica di elettrodi a Kir in . 
u n t r a l i elet tr iche a Taiyunn 
e a Fu>ciun, una fabbrica tes
sile a Pochino e un 'a l t ra nel 
nordovest, u n i cart iere a Clin
ton. Il valore totale della 
produzione agricola M preve
de che aumenterà del (1.4 per 
cento, non u.i aumento del 

5.3 per i cereali, del 2(),ti pel
li cotone, del J8 per il ta
bacco. del 1(1 por la c a n n i da 
zucchero. Più di mille chi
lometri di nuove ferrovie e 
milletrecento chilometri eli 
nuove camionabili sa ranno co
struiti. Il \ o lu i i v tot-ilii del
le vendite ;.l dettaglio ;i \ne-
vede chi- (ie.»cvià del !• pei 
et nto. 

1 .-.alari degli operai e gli 
stipendi degli impiegati .ci
menteranno in media del 3,3 
per cento. Uiuli 'i milioni ili 
metri quudia t i di nuove abi
tazioni ve r ranno fornite ai la
voratori dai vari ministeri 
del governo popolare. La po
polazione studentesca negli 
istituti di istruzione superio
re, aumente rà del 12.9 per 
cento, nelle scuole medi-"* del 
7.7 per cento, nelle scuole e-

Carri armali per le vie 
di Santiago del Cile 

Un morto i> un (evito in scontri fra soldati 
e scioperanti - Si allargano le agitazioni 

I mezzadri 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

inoltre dato mandato alla Se
greteria naz ionale del la UIL-
Terra di promuovere, qualo
ra insormontab i l i ostacoli si 
frapponessero ad una pacifi-
ca soluzione, una agitazione 
in tutto il Paese d'accordo 
con le altre organizzazioni 
della CGIL e della CISL >,. 

E' questa la prima presa 
di posizione di un'organizza
zione sindacale non aderente 
alla CGIL sul nuovo pro
gramma governativo. Eviden
temente sul giudizio recisa
mente contrario della UIL-
mezzadri ha influito in modo 
decisivo il poderoso, vastis
simo movimento unitario di 
protesta e di lotta attual
mente in atto nelle campa
gne italiane: la giornata di 
ieri ha visto questo movi. 

lemcntari del 6,6. Il numero 
dei letti negli osped.tll cre
scerà del 10.7 per cento, quel
lo dei lavoratori scientifici 
del 3(ì.3 per cento. 1 film pro
dotti o doppiati negli studi \mento raggiungere un gradi) 

Juin dimissionario 
dal comitato per il N. Africa 

PARIGI . 6. — Tu por t a 
voce del governo franec.-c 
ha d ich ia ra to questa sera che 
il maresc ia l lo Alphonse J u i n 
ha r a s segna to le dimissioni 
dal comi ta to speciale di coor
d inamen to che formula i 
piani del l 'azione francese nel 
Nord Africa. 

Da fonte sol i tamente bene 
informata si app rende che le 
dimissioni di J u i n sembrano 
mot iva te da gravi d ivergenze 
sulla politica francese in 
Marocco. 

La presidenza del Consi
glio, in un suo comunica to . 
ha sment i to ques ta se ra una 
notizia secondo la qua le il 
marescia l lo J u i n aveva r a s 
segnato le dimissioni dal la 
carica di consigl iere mi l i ta re 
del governo francese, carica 
ques ta che J u i n cont inua a 
r icopr i re . 

SANTIAGO DEL CILE, (ì. 
— Cai r i a r m a t i ed u'Jtoblinde 
pat tugl iano oggi la s t rade 
della capi ta le cilena e pres i 
diano il palazzo della « Mo-
neda . sedi; del presidente 
Carlos Ibanez, e il ministero 
della guerra , per imporre la 
osservanza delle disposizioni 
sullo s ta to d 'emergenza, d e 
creta to a cnusa dello sciopero 
di ol t re quaran tami la d ipen
dent i s ta ta l i del le ferrovie, 
dei t rasport i urbani , delle po
ste ii del telegrafi. 

Lo sciopero, che ha bloc
cato il traffico in tu t to il pae 
se. ù al suo sesto giorno e i 
lavoratori in sciopero hanno 
s t roncato ogni tentat ivo go
vernat ivo di organizzare il 
crumiraggio su vasta scala, 
mediante l ' intervento di r e 
narti dell 'esercito. lei i. questi 
tentat ivi hanno dato luogo od 
un violento conflitto tra mi 
litari adibiti alla guida di un 
autobus crumiro , che hanno 
fatto uso delle armi , e gli 

TREMENDA ONDATA DI CALDO NEGLI S. U. 

Rotaie deformate a New York 
a causa del l 'afa eccezionale 

Quattro milioni e mezzo di bagnanti su trenta chilometriceli 
spiaggia - Neve e freddo intenso, invece, a Santiago del Cile 

scioperanti che avevano in
vestito l 'autobus con una fitta 
sossuiola. Si sono avut i due 
feriti t ra i militari, uno dei 
quali è successivamente d e 
ceduto. 

Oggi le vie di Santiago r e 
stano deser te e la popolazio
ne si as t iene dal servirsi dei 
pochi mezzi di t rasporto fatti 
circolare sotto la scorta delle 
polizia, a r m a t a di mi t ra e di 
carabine . Dall ' in terno del 
paese, cont inuano ad affluire 
t ruppe di rinforzo olla g u a r 
nigione locale, i cui effettivi 
sono stati portat i già da 8.000 
a 15.000 uomini. 

Intanto, il «Sindacato cen
trale unificatoli ha preannun
ciato uno sciopero generale 
di protesta, cui hanno a d e r i 
to tutt i i sindacati ad esso 
affiliati. Gli scioperanti ch ie 
dono un aumento di s t ipendio 
per far fronte all 'inflazione, 
che In c inque anni ha por ta to 
il '• peso.s » cileno dalla quota
zione di HO a quella di 700 
rispetto al dollaro. 

NEW YORK, 6. — Una tre
menda ondata di calore ha 

so ha avuto ed ha una gran- c o i p j l o j e r i gli Sta t i Uni t i , la-
parte nella lotta per H man- s c i I i n c ] o boccheggianti gli abi-

1NC1DENTE STRADALE NEL SENEGAL 

Due morti e 25 feriti 
per colpo di un'antilope 

DAKAR, 6. — Un 'an t i lope 
h a p rovoca to u n inc ìdente 
s t r a d a l e che ha causa to due 
m o r t i e ven t i c inque ferit i nel 
Senega l mer id iona le . 

U n a u t o c a r r o co r reva sul la 
s t r a d a d a L a b e a T a m b a c o u n -
da , r eg ione pa r t i co l a rmen te 
r icca di se lvaggina, quando 
un ' an t i lope gli ha a t t r a v e r s a 
to i m p r o v v i s a m e n t e la s t r a 
da . L au tocar ro , dopo ave r 
più vo l t e sbanda to , si è r o 
vesciato . e dai ro t t ami sono 
s ta t i e s t r a t t i due cadaver i e 
25 fer i t i . 

Prescelti a Parigi 
! « romanzi del secolo » 
PARIGI, 5. — Una giuria di 

16 membri , composta di acca-
vVmici e di esponenti della 

le t teratura e della critica ha 
scelto, nel corso di un pranzo 
m un erande albergo parigino, 
ì • dodici romanzi stranieri del 
secolo» (1850-1950). 

Ecco i 12 romanzi scelti : 
Charles Dickens. « Le grandi 
speranze» 15 vot i ; Leone Tol-
stoi, • Guerra e pace » 14 vo t i ; 
Thomas Hardy, « Tess DT'be*--
ville ». 14 voti ; Dostoievski. « I 
fratelli Karamazov » 13 vot i ; 
Nathaniel Hawthorne, « La let
tera scar la t ta» . 14 vot i ; Knut 
Hsmsun, «La fame». 12 vot i ; 
Franz Kafka, < La Metamorfo
si », 12 vo t i ; J ens Je t e r Jacob-
sen. «Niels Lyhne • 11 vot i ; 
Kathleen Mansfield. « Sgarden 
P a r t y » , I l vo t i ; Ernest He
mingway, « Addio alle armi », 
8 vot i ; Anton Cekov «Novelle», 
8 voti. 

fciiinicnro deìfa pace in Eu 
ropa, per il rafforzamento d^l-
la fiducia internazionale e per 
la creazione di condizioni ca-
}Hici di assicurare in jinci/i-: 
cn ci. n v ice n za fra : nopo.'i.j 

Dopo aver ricordilo che «*i 
Repubblico democralic t ti de- s 0 | t e r r ; i n ea . 
re« e firmataria degli accordi 
di Varsavia, i quaH garanti
scono n'jii Stati ir/crciifi la 
inviolabilità reciproca dei ri-

* spettivi territori. Cyrmikie-
azicz ha affermato -zhe onesta 
clausola degli accordi rnr.fr-
ri>«i norrebbe essere compre
sa nel dovuto modo da lutti 
coloro che lanciano insensate 
parole d'ordine nel senso di 
una revisione delle frontiere. 

Siamo convinti — ha pro
seguito il presidente del Con
siglio polacca — -zhc l'amici
zia fra il popolo polacco e 
tutto il popolo tedesco, della 
quale le relazioni fra Polonia 
e R.D.T. costituiscono un n o 
dello ed un esempio, troverà 
le giuste forme di realizzi-
zinne. - Le poMibilifn «ii col-
fabornrione tra la Polonia e 
la Germania vanno aldilà 
della frontiera fissata fra la 
R 'i.F. ed il resti, delli C* r-
mania >•. 

Otto Grotctcnhl. da parte 
sua. dopo aver ricordafo il 
martirio subirò dal popolo po
lacco ad opera del mil i tar ismo 
prussiano e del nazismo, ha 
affermato che la frontiera O-
der-Neisse deve rimanere il 
confine della pace. A questo 
proposito egli ha citato le pa
role pronunciate da Wilhelm 
Pieck: « Non tollereremo inni 
che in frontiera sull'Oder-
Neisse serva di pretetto ai 
circoli imperialisti intirizza
ti. per scatenare una runra 
guerra e per aizzarv il popo'o 
tedesco contro la nazinm po
lacca ». 

Grotetcohl ha quindi riba
dito il fatto che la popolazio
ne della Repubblica de:nCrC-n-
tica tedesca si rende bcris^i-
mo conto che la minaccia di
retta dal militarismo e dalle 
forze revisioniste occidentali 

tant i della par te or ienta le 
della Unione, dove la tempe
ra tu ra via sfiorato i 40 gradi . 
A N e w York, dove sono sta
ti registrat i 36 gradi , il caldo 
è i t a to co=;ì intenso da defor
mare la terza rotaia di una 

L'afa era tale 
che tut t i i d ipendent i muni
cipali . ad eccezione dei po
liziotti e dei pompier i , sono 
stati r imanda t i a casa alle t r e 
del pomeriggio. I newyorke
si h a n n o approf i t ta to del 
lungo week-end de l l ' indipcn-
dencc Da\j per recarsi in fol
la s;il!e spiaggie più vicine 
3lla c i t t à : un mil ione e 500 
mila parsone si sono riversi» 
te a Coney Is land. 1.200.000 
a Rockaway Beach e 1.700.000 
a Jones Beach. Quasi 4 milio
ni e mezzo di bagnant i , dun

que, su 30 chilometri di spiag
gia. 

Una donnn 75enne. soffo
cata dal calli) , è deceduta in 
au tobus pubL.ico. L 'at t r ice ci
nematograf ic i Sheree North. 
giunta da qualche ora da 
Hollywood. :i:i subito ur.a 
grave prosi razione per cui 
non potrà, p^r parecchi gior
ni . par tecipare alla lavorazio
ne del film r.-'Li qur,!e è im
pegnata . 

Per oggi ù prevista una si
tuazione identica. Si a t t ende 
un sollievo nella not ta ta con 
l 'a r r ivo di i n a corrente di 
aria più fresca dal Canada . 

A Chicago, il caldo ha dato 
origine a una vertenza sin
dacale che ha coinvolto due
mila opera i di uno stabili
mento di montaggio delle of
ficine Ford, In seguito nd 
una punizione inflitta a cer
ti ope :a i che si e rano rifiu
tat i di fare '.o s t raordinar io 

Sospesa l'esecuzione 
del ".orzato-scrittore,, 
Il processi Ckessiti s i r i forse rhreftto questi aotonno 

WASHINGTON, 6. — La 
Corte s u p r e m a degli S ta t i 
Uniti ha concesso oggi una 
sospensione dell 'esecuzione di 
Char ley Chessman, au tore del 
libro «Cella $455. braccio del
la morte ». il qua le a t t endeva 
di e n t r a r e nella camera a gas. 

Chessman. condanna to set te 
anni fa pe r t en ta ta violenz» 
carna le e ra t to , avrebbe do
vuto mor i r e nella camera a 
gas del peni tenziar io di San 
Quent in . California, il 15 lu 
glio Egli e ra già sfuggito al la 
pena capi ta le a l t re vol te g r a 
zie a d espedienti d i na tu ra 
legale. 

La sospensione del la esecu
zione r i m a r r à in vigore fino a 
quando la Corte suprema 
p renderà in esame l a r i ch ie 

s ta d i una revisione del p r o 
cesso d a pa r t e dei legali del 
condanna to , il che avver rà 
probabi lmente ques t ' au tunno 

802 i morti negli S.U. 
per rindìpendence Day 

CHICAGO. 6. — Dai dati fi
nali raccolti dall 'Ente naziona
le per la pubblica incolumità 
risulta che ì morti -per inci
denti stradali nei tr« giorni 
della celebrazione della festa 
della Indipendenza americana 
sono ascesi a 405. 

Le vittime per annegamento 
sono state 250, e quelle per 
cause v a n e 147. Si ha cosi un 
totale di 802 morti in 78 or*. 
durata della celebrazione. 

a una t empera tu ra che su
perava 33 gradi , 126 loio col
leghi hanno incrociato le 
braccia e il loro sciopero 
bi;.nco ha provocato la chiu
sura del l ' in tero s tabi l imento. 

In cer te zone, l 'ondata di 
calore è al suo quinto giorno 
e non accenna a diminuire . 
Nel l 'es t rema par te orientale 
rie^li S. U-. il t e rmomet ro ha 
ondeggiato t ra i 27 ed i 33 
Hrrd:, fatta eccezione per la 
zona dei grandi laghi e di-I 
New England, dove si è fer
mato sui 27 grad i . 

Oli amer icani hanno cerca
to .-rampo sulle .^na^ge, e ciò 
ha fatto salire paurosamen
te il numero dei morti per 
annegamento : se ne sono avu
ti ben 241. In cert i Stati, fat
to es t remamente insolito, il 
numero degli annegat i ha su
perato quello delle vit t ime di 
incidenti s t rada l i . 

A Detroi t u n bimbo di 17 
mesi è morto, a c a u ; a dei 
caldo, sul sedile posteriore 
delia macchina in cui i suoi 
genitori s t avano to rnando a 
casa dopo una vacanza di t re 
se t t imane. Come per mer i tare 
il nome che por ta , la borga
ta ni Ken t Furnace (Caldaia 
di K e n t ) . nel lo s ta to del Con
necticut, ha regis t ra to una 
tempara tu ra di 41 gradi 

Gli Sta t i della costa de! Pa
cifico sono sfuggiti invece a 
tanta ca lura . La tempera tura 
5.1 ovest delle Montagne roc
ciose si è man tenu ta fra i 16 
ed i 12 gradi . Le località più 
fresche sono s ta te Ssn Fran
cisco. Por t land (Oregon) e 
Butte (Mon tana ) , dove si è 
avuta una tempera tura massi
ma di 11 gradi . 

Del tu t to inversa la situa
zione che la s tampa segnala 
dal Cile. dove, secondo l 
giornali locali, a lmeno tre 
persone sono mor te in questi 
g i r m i a causa del mal tempo. 

Ieri a Santiago, dopo due 
set t imane di freddo intenso, 
si è avuta la più forte nevi
cata di questi ul t imi 10 anni . 
La neve è caduta fitta anche 
nella regione delle Ande do-
ve il traffico s t radale ha su
bito qualche interruzione. 

Trattative in Argentina 
tra peronìsti e radicali 

BUENOS AIRES, G — Se
condo voci diffusosi a Buenos 
Aires, i peronisti avrebbero in
tavolato trattative con il par
tito radicale, di opposizione, 
sulla base dell'offerta di - t r e 
gua» avanzata ieri da Perori 

Le Etesse voci riferiscono che 
Peron potrebbe chiamare a far 
parte del governo qualche espo
nente del partito radicale, il 
quale detiene 12 dei 159 sezzi 
della Camera ba.va. ma non 
ha alcuna rapprei«jat.nnza al 
Senato. 

I radicali hanno risposto al
l'appello di Pcron invitando il 
Presidente a stabilire immeclia 
tamente ?;ei fat'i cor.òizioni di 
libertà di propaganen por 
suoi opposi'orl 

Scienziati occidentali 
visitano in URSS 

la centrale atomica 

cinesi saranno 169 e i libri 
s tampal i buperaraniui i D00 
milioni di copie. 

Le en t ra te dello Stato sa
ranno di 31 mil iardi 1U2 mi
lioni di )/tirtii ( p a n ad oltre 
9300 mil iardi di l i t e ) , con 
un aumento del ti,91 per cento 
rispetto al 1954. Le usci 'o sa
ranno di 29 miliardi 73G mi
lioni, con un aumento del 
20.72 pe r cento, la-^ciando un 
uviir./o di oltre 1 mi l iardo 400 
milioni. 11 G9.47 per cento del
le en t r a t e der iverà dal set-
loie della economia di Stato, 
come risultato del l ' incremento 
di tale settore nel corso della 
edlt icazione socialista. La pro
porzione delle en t ra te deri
vanti dalla tassa pagata d.fi 
contadini d iminui rà dal 14,23 
per t en to al l ' I 1.7G pe r cento. 
la tassa è rimasta infatti con
gelata al livello del 1952. no
nostante l 'aumento della pro
duzione agrìcola. 

L'odierna seduta del Con
gresso nazionale, che si è 
.svolta sotto la presidenza del
la signora Sun Yat-sen. si è 
iniziata con la continuazione 
e la conclusione del lungo rap 
porto sul piano quinquennale , 
di cui la pr ima par te e r a stata 
pronunciata dal vice pr imo 
ministro LI Fu-ciun, nella 
seduta d i ieri. Li Fu-ciun ha 
sottolineato tra l 'altro che imo 
degli effetti della costruzione 
industriale pianificata, sarà di 
correggere la irrazionale, si
tuazione carat ter is t ica della 
vecchia Cina .semicoloniale, 
nella qua le le poche indu
strie e rano state concentrate 
per il 70 per cento dal l ' impe
rialismo s t raniero nelle pro
vince costiere. 

Passando in ras c egna i ri
sultati del 1953 e del 1954. i 
primi due anni del piano, Li 
Fu-ciun ha constatato che gli 
obiettivi sono stati non solo 
raggiunti , ma superat i . La 
produzione industr ia le del 
1954 è stata super iore del 
53.7 pe r cento a quel la del 
1952; e ne l l ' ag r i co l t un , no
nostante le inondazioni cau
sate l ' anno scorso nella Cina 
centra le dal le piogge senza 
precedenti , la produzione del
le de r ra t e a l imentar i è stata 
tut tavia superiore a quella 
del 1952 del 3.4 pe r cento. 

Il Congresso nazionale ha 
reì ì iornato stasera le sue se
dute p lenar ie , pe r da rò mo
do ai deputa t i di s tudiare e 
discutere in commissioni sia il 
rapporto sul piano, sia quello 
sul bilancio. Si p revede che 
il lavoro delle commissioni 
durerà una diecina di giorni. 
L'Assemblea tornerà quindi 
a r iunirsi pe r d iba t te re i due 
document i in seduta plena
ria e passare agli al t r i punti 
a l l 'ordine del giorno, fra cui 
il proget to della regolamenta
zione idrica del bacino del 
F iume Giallo. 

FKAN'CO CALAMANDREI 

i D -MOSCA, 6. — Un:i qua 
tir.a di *=e:er.z:S'i atomici stra
nieri che hanno partecipato al
la conferenza per l"utiIizzaz:o-
r.e pacifica dell'energia atomi
ci . conferenza convocata dal-
lViccaciem:a delle scienze so
vietica e che ha terminato ieri 
i «uo: lavori, hanno visitato 
questa mattina !a centrale elet
trica atomica d; 5 000 kilowatt 
e visiteranno domani -1 sincro
ciclotrone xijtante che è il più 
grande de! mon^o. 

Amnistia generale 
proclamata in Romania 

li presidiavi della Grande as
semblea nazionale romena ha 
emanato un decreto con il qua
le vengono amnistiati t u t u i 
reati previsti dal Codice Pe
nale, eccezione fatta per il rea
to di omicidio. In virtù del de
creto tut t i ì cittadini romeni 
che si siano resi responsabili 
dei reati considerati dalla 
umnis'.in e succp.-'Sivyrr.ente ab
biano t r a i n a t o , vendono am-
msfat i . p'j'rhr? --ì'.a «ala del 23 
r.« sto 195)(J .l'nbiano 1 jf.o ritor-
:v> II; P . t r i i . 

Lo stesso decreto prevede 
il riacquisto della cittadinanza 
romena da parte di tu t t i coloro 
che, avendola perduta per i 
reati di cui si concede amni
stia e per il successivo espa
trio, torneranno in Patr ia , nel 
termine di tempo fissato; ed 
estende il riacquisto della cit
tadinanza anche ai familiari 
del citla-ifni che ?i trovano 
nelle condizioni di averla per
duta. 

Tutt i coloro che Io desidera
no. possono, per maggiori no
tizie. rivolgersi alla Legazione 
romena in Roma, Lungotevere 
delle Armi 23. 

Il mostro Ogopogo riappare 
in un lago della Columbia 

lungo dieci metri e ha quattro gobbe 

KELOWNA (Columbia ingle
se). 6. — Sul lago Okanagan 
sarebbe ricomparso il leggenda
rio mostro Ogopogo, il quale 
sembra faccia di quando in 
quanùo qualche apparizioae, al
meno a dire dei turisti e degli 
abitanti delle sue rive. Questa 
volta sono stati tre giovasi in 
barca a vedere il • mostro •, e 
due di loro, Ernest Calla3 e 
Jack Corner, d i Kelowna, han
no redatto in proposito un lun
go rapporto alle autorità locali 

Il mostro. In base a questa 
espojUlo'-e, sarebbe - affiora
to - domenica pomeriggio I t re 
videro distintamente le protu
beranze a forma di pinna lungo 

la sua schiena. La bestia era in 
buona parte sommersa, ma $1 
potevano distinguere chiara
mente quattro grosse gobbe sul 
suo dorso. 

Secondo Go.-ncr, la lunghezza. 
del - mostro - era di dieci, do
dici metri . I tre giovanotti han
no ritenuto prudente non avvi
cinarsi oltre al misterioso ani
male e di sospendere, a questo 
punto, la loro osservazione. 

Di - Ogopogo - sì parla sulle 
rive del lago Okanagan. da cir
ca 25 anni. In media ogni due 
anni c*è qualcuno che dice d i 

di intensità quanto mai ele
vato. 

In provincia di SIENA 
100.000 contadini hanno ma
nifestato nella giornata di 
ieri e si sono astenuti dui 
lavori di trebbiatura, di car
tatura e da tutti i lavori r/»-i 
campi, meno il governo del 
bestiame. Le manifestazioni ' 
più i m p o r t a n t i hanno avui'j 
luogo a Chiusi dove migliaia 
di contadini hanno partea-
jKito a un. grande cornicio; n 
Sinalunga oltre 5.000 mezza
dri si sono riuniti per mani
festare. e anche a Colle Va' 
d'Elsa oltre 10.000 mezzadri 
hanno espresso la loro pro
testa. In tutte le località cen 
t inaia di delegazioni, compo
ste da uomini, donne e gio
vani si sono recate dagli agri
coltori. i Partiti e le autòma 
consegnando ordini del gior
no approvati all'unanimità 
nelle diverse aziende. Già si 
registrano decine e decine di 
accordi come nella Val d'El
sa, a S. Gimignano ed a Colle-

In provincia di FIRENZE i 
4000 mezzadri di Bagno a Ri
poli hanno realizzato al ÌOOK 
una giornata di astensione dal 
lavoro fermando tutte le 
trebbie. Nel Valdarno In 
trebbiatura è ferma da gior
ni, e a Incisa Valdarno è 
stato sospeso il lavoro anche 
in quelle aziende dove, per 
aver concordato con i lavo
ratori sui problemi da essi 
posti, questo era in corso: 
nella mattinata i lavoratori 
si sono riversati nelle vie del 
comune e nel pomeriggio 
hanno manifestato alle azien
de di Loppiano, Pratello. e 
Castagneto, dove ancora non 
sono stati raggiunti accordi 
aziendali. A Greve in Chianti. 
dove la trebbiatura è ferma 
da oltre 17 giorni, hanno 
avuto luogo due grandi ma
nifestazioni. 

In provincia di LIVORNO 
all'annuncio dell'affossamen
to della « giusta causa » tutti 
i lavoratori della terra della 
Valle di Cornia hanno ma
nifestato il loro sdegno con 
uno sciopero generale che 
ha bloccato le operazioni d> 
trebbiatura per due ore. 

In provincia di AREZZO 
nonostante il divieto impo
sto dal Questore ai comizi in
detti dalla Fedcrmezzadri, 
non meno significative sono 
state le manifestazioni mez
zadrili di Cavriglia e Castel-
nuovo mentre ad Anghiari si 
è deciso di sospendere le ope
razioni di trebbia per un'in
tera settimana 

In provincia di GROSSE
TO oltre diecimila mezzadri 
parteciperanno oggi alla 
grande giornata di lotta in
sieme a 4.000 bracciant i in 
tutti i comuni 

In provincia di Roma lei 
sono scesi in sciopero, in i c 
ario di protesta per la ri
nuncia dell'on. Segni nlla 
giusta causa permanente, i 
mezzadri di Magliana Vec
chia; domani incroceranno le 
braccia i mille mezradr i d: 
Maccarese che ieri hanno 
minato un nuovo messaggio 
all'on. Segni, protestando por 
le manovre che si stagno 
tramando a danno dei lavo
ra fori in favore dei prop-ic-
tari terrieri. Per srcbilire le 
forme di lotta da attutire *'-
sono r iuni t i ie r i i mezzad". 
di Cave. Genazzano, Finc---
chio, Roma Vecchia e TOT-e 
Gaia. 

In provincia di Teramo, t 
Giulianova, il lavoro delle 
campagne è stato fermato z-zr 
24 ore ed i mezzadri si soi o 
recati in città, riunendosi :n 
una grande asserr.òlei. So
spensioni c i lavoro a i t.;-; 
breve à:irata si sono av-'e 
nelle aie dei comuni di ' . Ic-
5C»"ai30, Pinero. Torzor.-.D. 
S. Omero, Giulianova, S'I.i 

Grandi manìfestazicrd rr.cz-
zadrP.i hGnno avuto In:-;c 
anche nelle province di Mo
dena e di Bologna nella gior
nata di ieri e si riu-.overai-
no oggi. 

Una caratteristici impcr-
ranfe della giornata di ieri è 
stata quel la dell ' inizio in di
verse Provincie e in diversi 
comuni delle trattative loca
li, avvenuto evidentemente 
sotto la grande spinta delle 
lotte che i mezzadri sfanno 
conducendo. Infatti, ad esem
pio, 20 accordi interessami 
200 famiglie mezzadrili sono 
stati realizzati nella provin
cia di Modena. 

Ma la nota più interessan
te della giornata di ieri — 
che conferma la giustezza e 
l'efficacia della lotta — e 
stata quella di Ravenna. In 
un incontro delle orcanizza-
zioni sindacali della Feder-
mezzadri, della CISL • delù; 
UIL con la Con/aor icolrura 
p ror ìnc ia le . un p r imo accor 
do è già stato firmato sul 
compenso attrezzi vàlido per 
tutta la protrincta. Le tratta
tive cont inuano pe r un com
penso dei frutteti, la recola-
mentazione per il pollame e 
il 3% per l'incremento stalle: 
e per il pagamento a mera 
della mietilega e delle olire 
macchine aoricole. I e r i m a t 
t ina pereto un manifesto fir
mato dalle tre Organizzazio
ni s indacal i tno i fa ra I mezza
dr i a riprendere i taceri di averlo veduto. Gli scienziati so

no piuttosto scettici in proposi-1 t r ebb ia tu ra da d icer*ì g iorn i 
*̂>- ' * o $ p « t dapper tu t to . 
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